




































gio Deareto 30 dicembre 1923, n. 3214, e ehe so­
no in possesso: del titoJo di ammissione al liceo 
.cJ.assioo, o del ·di promozione al secon­
do -corso d-el Hceo scientifioo ·O al secondo ooroo 
di istituto tecnico o oommerdale; 

g) i giovani che hanno OOMeguito i:l diploma di peri­
to agrario secondo l'ordinamento previ.osto da) 
Regio Decreto 30 dioombre 1923, n. 3214, che 
hMllilo inoltre frequentato uno dei corsi di spe­
cializzazione presso &mole agrarie medie specializ­
zate e .che sono in possesso del titolo di ammis­
sione all'istituto tecnico superiore o allicOO scien­
tifico o del certificato di promozione alilla quinta. 

La doman da. d i immatrico l azione, ifl. carta lega­
le da lire. ind·irizzata al Rettore, deve essere presen­
tata entro il 6 novembre p. v. Bssa deve essere corre­
data: da ·una scheda a stampa (da ritirarsi presso la 
segreteri(.,. 'ltniversitaria) débitamente riempita e fir­
mata dallo st1fàente, da due fotografie recenti for­
mato visita, firmate in calce dallo st·udente, dalla fede 
di nasc-ita Ùl carta boUata e debitamente legalizzata, 
dal titolo origi'1U1l,e di studi secondari, da un 
cato d'identità personale con. fotografia e dalla quie· 
tanza di pagamento (da effett·uQffe alla Gassa di Ri· 
spa1"'1111··a Triestina) deUa tassa d 1irnm.atricolazione 
(L .. '500), della 'fl'"ima rata della tassa 
zione (L. f/!135), della prima rata della •opratassa an­
•wale per [!li esami di profitto (L. 76) e del contri­
bu.to speciale per ope1·e sportive e assistenziali (L. 
!è6), nonchè dalla quietatua di lire 16,10 (da versare 
all'Economato d ell 1 Università) per U rilascio della 
trss-era d1: riconoscimento e del libretto d'iscrizione. 
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La seconda rata della tassa a11nvuale d'iscrizù:rn.e (L. 
225) e la seconda rata della sopratassa annualt per 
gli esami di profitto (L. 75) devono essere versate 
entro il 15 maggio 1936. 

Ai gio vani che conseguono la licenza ·nella sessio­
ne autunnale d•i esami dell'MIIno accademico 1934-35 
può essere consentito di presentare in luogo del d ·iplo­
ma originale ·un certificato. Questo certificato però 
deve esse1·e sostituito nel corso dell'anno dal diploma 
originale, il quale in nessun caso potrà essere resti­
tuito prima della fone del corso degli studi. 

La domanda d' iacrizione per i aingoli anni di cono, 

in carta legale da l. lire, deve essere presentata entro 
il 5 novembre p. v. e deve essere corredata dalla sche~ 
da di cui sopra e dalla quietanza della prima rata 
della tassa annuale d'iscrizione (Lire 225), della pri­
ma rata della sopratasa a1IITI/IJ,Q]e per gli esami di pro­
fitto (Lire 75) e del contributo speciale per opere 
sporti uc e a.ssistenzÌali (L. 25). 

Gli studenti fuori corao, i quali. inte·ndano eserci­
tare i diritt i derivanti dalla i8crizione, debbono 
presentare ent·ro il 5 novembre p. v. 1·egolare doman­
da in carta legale da l lire, intesa ad ottenere la rico­
.gnizio'lce della loro q·u.alità di studenti, corredata dal­
la scheda suddetta e dalla quietanza della relat·iva 
tassa di L. 100. Ove detti studenti, n<Jn abbiano pa­
gata ogni anno, a decorrere dall'anno accademico 
1931-32, la tassa di ricognìzione di L. 100, do1.'ramno 
presentare altresì le quietanze relative agli anni fuori 
eo·rso non in regola. 

Analogamente, lo studente ù gwile, per qualsiasi 
-motiv? ," abbia 1.'nterrotto gli studi, quaJora intenda 
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esercitare i diritti derivanti dalla iscrizione, ~ tt:.nruto 
a presentare entro il 6 novembre la domand~ di cui 
al capoverso precedente ed a pagare la speciale taa,;a 
di L. 100 per l'atvn.o o per gli anni in cui dura l'in-­
terruzione, a decorrere dall'anno accademico 1931.3j, 

Coloro i quali non •oatengano eaami per otto anni 

con•ecutivi, debbono rinnovare l'ilcrizione ai corsi e 
ripetere le prove già superate. 

TITOLI DJ STUDIO ESTERI 

Sono anche ammessi come studenti i giovani, ita­
liani o stranieri, che abbiano compiuto all'est-ero un 
corso di studi secondari, che Ma. titolD sufficiente per 
l'ammissione a Scuole universitarie nclJ,o Stato nel 
quale li hanno oompiuti. 

I giovani i qua}~ aspirano al rioonoscimento, agli 
effetti della iscrizione n ella R. Università di Trieste, 
di studi oompiuti in scuole estere di t,(['ado universi­
tario ed all'eventuale riconoscimento di esami ivi su­
perati, devono presentar-e, oltre a.i documenti di rito 
precetlentemente indicati , un progmm.ma ufficiale de­
gli studi e d~gli esami di cui chiedono il riconosci­
mento. I giovà.ni in parola d<Jvra.nno pre-sentare sem­
pre, oltre all'originale del titolo di studi univen;itari, 
anche quelJ,o di studi medi da loro compiuti. 

Sugli originali dei titoli di studio (sia medio che 
superiore) comeguitì all'e,;tero dovrà essere apposta. 
dalle RR. Rappresentanze diplmn,tiche o ooW!Olati 
italiane aLl'estero una dichiarazione in merito al va­
lore dei titoli stessi nello Stato in cui furono conse­
gniti. Tale dichiarazione dovrà .....,.. appoeta. a,nche 
quando i titoli di studio furono oonseguiti in Paesi 
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esteri con_ i quali esistano convenzioni che esonerino 
dall~ Jegalizzazioni dei documenti rilasciati dai Paesi 
medesimi. 

. I documenti ed i titoli di studio rilmcìati da .A u­
torità estere di Paesi con i quali non esistano dette 
conv-enzioni, dovranno essel'e legalizzati nel .Poro ori­
ginale dai competenti Rappresentanti Italiani all'e­
stero e le firme di questi dovranno essere autenticate 
dal R. Ministero Italiano degli Affari esteri. 

Tutti i documenti redatti in lingue estere do­
vranno essere presentati con annessa traduzione le­
gale in Jin.gua italiana. Le traduzioni fatte all'estero 
dovranno essere munite dell-e legalizzazioni prescritte 
per i documenti originali; quelle fatte nel Regno do­
vranno essere Lega.l:izzate dal Prefetto competente. 
'rutti i detti "documenti, tanto nel testo originale che 
neJ_la traduzione, debbono essere sottoposti al bollo 
8tfaordinario 'italiaTW. 

I cittadi'llli italiani muniti di titoli di studio este­
ri dovranno fornire la documentata dimostrazione 
deH.a necessità, per apprezzabili ragioni, della loro 
.residenza all'estero. 

l laureati delle altre Facoltà o Istituti Superiori pos-
80010 essere iscritti all'anno di corso· che il Consi­
glio di Facoltà .. det~rminerà caso per caso, con 
V obbligo di sostenere tutti gli esami che non abbiano 
già superati presso la F&coltà o Istituto Super~ore 
di provenienza. 

Gli iscritti negli Istituti Superiori di Scienze eco­
nom~che e commerciali del Regno possono ottenere 
dai loro Rettori il congedo . per il tradeiimento alla 
UJl;liversità di Tri-este, entro il 31 dioembre p. v. 
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.A:Ue Scuole di Sp.ec!alizzazione possono essere am~ 
messi i laureati in scienze economiche e commerciali. 
Possono altreai esservi ammessi i laureati di a.J.,tre 
]'aooltà o Istituti Superiori, da determinarsi dal 
Consiglio di Facoltà, avuto rigua.n:Lo alle finalità pro. 
prie di ciascuna Scuo1a. 

Non è conaentita la contemporanea iscrizione a 
più Scuole di spooializzazìone . . .. 

L:immatri.cQla.zione e }'iscrizione nella Università 
-consentono il rinvio del .servizio militare al 26° anno 
di età. 
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T ASSE SCOLASTICHE 

a) Facoltà di scienze economiche e commerciali: 

Tassa dì immatl'icolazione Lire 300.-
Tassa annuale d'iscrizione . . . . . . 450.-
Sopratassa annuale per gli esami di pro-

fitto . . . . . . . 150.-
Sopratassa di ripetizione per ogni esame 

di profitto fallito . . . . . . . . 20.-
Sopratassa per l'esame di laurea . . 75.-
Sopratassa di ripetiz-ione per l'esame di 

laurea fallito 50.-
Tassa per il rilascio del diploma 300.-
Tassa annuale di ricognizione per i 

fuori corso . 100.-

Contributo speciale per opere sportive e 
assistenziali 25.-

b) Scuole di specializzazione: 

Tassa annuale d'iscrizione Lire 150.-
Sopratassa annuale 'per gli esami di 

profitto 50.-
Sopratassa per l'esame di diploma . . . 25.-
Tassa per il rilascio del diploma . . . 200.-

N. B. Le tasse scolastiche, ad eccezione di quelle per il 
rilascio dei diplomi, debbono essere pagate uni-
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camente alla Cassa di Risparmio Triestina in 
Trieste, alla quale va presentato all'atto d,el paga­
mento un ordine di versamento da ritirarsi preaeo 
la segreteria universitaria , 

Ogni altra forma di pagamento deve ritener&i 
inefficace. 

DISPENSE DALLE T ASSE 
DISPOSIZIONI 

a) Famiglie numerose: A norma dell'art. 153 del T. 
U. delle Leggi sull'Istruzione Superiore approvato con 
n. D. 31 agosto 1933-XI, n. 1592 sono esonerati dal paga­
mento di tutte le tasse e sopra.tasse scolastiche gli stu­
denti i cui genitori. abbiano 10 o più figli viventi ed a • 
carico. di nazionalità italiana. Per gli inÌpiegati e :Pen­
sionati dello Stato il numero dei figli è r4dotto a 7. Detti 
studenti debbono aver superato con una media non in­
feriore ai 7/10. gli esami che costituiscono titolo per 
l'ammissione all'Università ovvero gli esami prescritti 
dell'anno di corso precedente e non siano stati respinti 
in alcuna prova. 

b) Orfani, mutilati, invalidi di guerra e figli di mu­
tilati ed invalidi di guerra: A norma dell'art. 154 del 
T. U. sopra ricordato, gli studenti orfani, mutilati ed 
invalidi di guerra e figli di mutilati od invalidi di 
guerra, possono ottenere l 'esonero totale dalle tasse e 
sopratasse scolastiche, quando non demeritino per il 
profitto e la condotta e siano di disagiata condizione 
economica. 

La disposizione si applica anche agli studenti or­
fani, mutilati ed Invalidi per la Causa Nazioriale. 



c) Studenti delle Terre Redente: Ai sensi della Leg­
ge 2 luglio 1929, n. 1183, sono esonerati dal pagamento 
di tu.tte le. tasse e sopratasse scolastiche, gli studenti 
di cittadinanza italiana appartenenti a famiglie resi~ 

denti nelle provincie di Zara, del Carnaro, dell'Istria, 
nei territori già facenti parte dei cessati circondari di 
Gorizia, Gradisca d'Isonzo, Idria, Postumia,. Bolzano, 
Bressanone, Merano, Cavalese, Tolmino e nella Dalma­
zia, i quali abbiano iniziato glj studi con tale beneficio 
in applicazione del regio decreto-legge 7 gennaio 1926, 
n. 135, convertito nella Legge 10 giugno 1926, n. 1928, e 
del regio decreto 25 giugno 19'2.6, n. 1675. 

d) Studenti dalmati: A nOrma dell'art. 156 del T. U~ 
delle Leggi sull'Istruzione Superiore approvato con R. 
D. 31 agosto 1933-XI, n. 1592, gli. studenti di cittadinanza 

• italiana, appartenenti a tamiglie residenti in Dalmazia, 
nell'Isola dì Veglia o nella Provincia di Zara sono eso­
nerati dal pagamento dell'intero ammontare delle tasse 
e sopratasse scolastiche. 

e) Studenti stranieri: A norma dell'art. 156 sopra 
riferito, gli studenti di cittadinanza straniera, i quali 
appartengano a famiglia residente all'estero, sono eso­
nerati dal pagamento di metà di tutte le tasse e sopra­
tasse scolastiche. 

MODALITÀ PER CHIEDERE L'ESONERO 

La domanda di esonero', in carta legale da 4 lire,. 
deve essere indirizzata al Rettore e corredata dai se­
guenti documenti: 

a) Famiglie numerose: 1) Stato di famiglia. - 2) Cer­
tificatO degli studi percorsi. 
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b) Orfani, mutilati, invalidi di guerra e figli di muti­
lati ed Invalidi di guerra: 1) Attestato del Comune 
in cui ha domicilio la famiglia dello studente, da 
cui risulti lo stato d·i famiglia e le condizioni disa­
giate di essa. - 2) Certificato dell'Agente delle Im­
poste che comprovi le condizioni economiche della 
famiglia. - 3} Certificato degli studi percorsi. - 4) 
Certificato comprovante H titolo per il quale viene. 
chiesto l'esonero. 

c) Studenti delle Terre Redente: 1) Certificato d;i< citta­
dinanza. - 2) Certificato di residenza della famiglia. 
- 3) Certificato comprovante la precedente esenzio­
ne, in appltca.zione del R. D. L. 7 gennaio 1926, n . 
135 o del R. D. 25 giugno 1926, n. 16?5. 

d) Studenti dalmati: 1) Certificato di cittadinanza. 
2) Certificato di residenza della famiglia. 

e) Studenti stranieri: l) Certificato di cittadinanza. 
2) Certificato doi residenza della famiglia. 

Qualsiasi domanda di esonero dalle tasse e sopra-. 
tasse deve venir presentata entro il 5 novembre p. v. 

L'attestato del Comune comprovante lo stato di fa­
miglia e le condizjoni disagiate della medesima dovrà 
essere rilasciato sul modulo fornito gratuitamente dalla 
Segretel'ia universltaria. 
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MODALIT A' PER IL RIL ASCIO 
DI CERTIFICA TI 

Per ottenere il rilascio di certificati, moduli per il 
rinvio del servizio militare, sec., occorre presentare aJla 
Segreteria universitaria apposita domanda in carta 
bollata da L. 4 indirizzata al magnifico Rettore ed unire 
alla domanda stessa : 

a) Per ogni certificato: un foglio in bianco di carta 
legale da L. 4 e la bolletta comprovante l'etrettuato ver­
samento all'Economato dell'Università della somma di 
L. 3 (più 0.10 per la marca di quietanza) a titolo dlrltti 
d 1 Segreteria. 

b) Per i moduli 45 e 47 per il rinvio del servizio m i­
lita re: una marca da bollo ordinaria di L. 4 e la bol­
letta di cui alla lettera a). 

Il modulo 45 si riferisce al pr~mo rinvio ed il mo­
dulo 47 ai rinvii successivi al primo. 

~. B. Gli orfani, mutilati ed invalidi di guerra e 
per la Causa Nazionale sono esenti dal bol1o o dai dl­
ri tU di Segreteria. 
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CASSA SCOLASTICA 

Presso la R. Università di Trieste è istituita, dal 
1. novembre 1930-IX, la Cassa Scolastica1 allo scopo di 
fornire ai giovani di disagiate condizioni economiche 
i mezzi per far fronte, in tutto o in parte, al pagamento 
delle tasse, delle sopratasse e dei contributi. 

Allo studente di disagiata condizione economica che, 
nell'insieme delle prove per il conseguimento dell'esa­
me di maturitè., abbia riportato una media di 9/10 dei 
punti e non meno di 8/10 in ciascun esame, può essere 
accordato un assegno pari all'ammontare delle tasse, 
sopratasse e contributi da pagarst nel primo anno. Può 
essergli accordato un assegno pari alla metà delle dette 
tasse e sopratasse, quando nell'hlsieme delle prove an­
zidette abbia ripOrtato non meno di 8/10 in ciascun 
esame. 

I laureati o diplomati, che si inserivano per il con. 
seguime1tlo dì una nuova la.urea o di un nuovo diploma, 
potranno ottenere un assegno pari alla tassa di imma­
tricolazione, d'iscrizione ed alla sopratassa d'esami ed 
ai contrjbuti. per l'anno di corso al qualA si iscrivono, 
quando, oltre alle disagiate condizioni economiche, pro­
vino di avere ottenuto, nel complesso dell'esame di 
laurea o di diploma e di tutti gli esami obbligatori del­
l'ultimo anno ciel corso da essi seguito, la media di 
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nove o ùi otto decimi, secondo che aspirino all'assegno 
1.otale o alla metà di esso, e non meno dl otto decimi 
per ciast:un esame. 

Negli anni successivi al primo, lo studente può ot· 
tenere ass(lgni uguali all'ammontare delle tasse, sopra­
Tasse e contributi, (1ua.ndo a.blaa superato tutti gli esami 
di profitto nelle materie dell'anno precedente, conse­
guendo mu1. media di 9]10 e non meno dl 8]10 in ciascun 
esame se aspira an·assegno totale; ovvero un minimo 
di 8]10 in ciascun esame se aspira ad ottenere l'assegno 
pari alla metà del precedente. 

L'assegno pan alla sopratassa per l'esame di lau­
rt!a e di diploma o ana met:ì di essa può concedersi allo 
stuùente che, negli esami delle materie dell'ultimo anno 
di corso, abbia conseguito le votazioni che si richie­
dono per l'assegno totale o parziale delle tasse negli 
anni di corso successivi al primo. L'assegno pari alla 
tassa di diploma o alla metà di essn può concedersi allo 
studente che abbia riportato ; 9f10 o gli 8/10 nell'esame 
di laurea o di diploma. 

Non può concedersi alcun assegno allo studente al 
quale nel corso dell'anno sia stata inflitta una pena di­
sciplinare universitaria, o che sia stato riprovato in un 
esame. 

La domanda per ottenere l'assegno deve, per il pri­
mo anno, essere presentata al Rettore, in carta da bollo 
da lire i:.-, insieme alla domanda d'immatricolazione. 
Per gli anni successivi al primo, la domanda dovrà 
essere presentata al Rettore insieme alla domanda di 
1scrfzione. La domanda per ottenere l'assegno pari alla 
sopratassa per l'esame di laurea o ana metà di essa non 
potrà essere accolta se prpsentata oltr.e n termine di 
sei mesi dopo superati gli psami di profitto dell'ultimo 
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anno, e quella per assegni pari alla tassa di diploma. 
o alla metà d·i essu non potrà essere accolta ·se presen­
tata oltre tre mesi dopo superato l 'esame relativo. 

. Alle. domanda di assegno totale o parziale lo stu­
dente deve unire un attestato del Comune, in cui la 
famiglia ha do .. rncilio, ed uno dell'Agente delle imposte 
che certiilchino lo stato della sua famiglia e provino. 
le condiz-ioni disagiAte di ess.!l. n certificato del Comune 
dovrà essere rilasciato su modulo fornito gratuitamente 
dalla Segreteria universitaria. 

11 conferìmr.nto degli assegni ha luogo in base alle 
disponibilttà della Cassa e su giudizio inappellabile del 
Direttorio della medesima. 
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OPERA UNIVERSITARIA 

Presso la n. Gniversità di Trieste è tstttuita l 'Opera 
della Uni\lersità allo scopo di promuovere ed attuare 
l'assistenza scolastica nelle varie sue t'orme. 

L'Opera de lla Università pub concedere: 

a) sussidi annui di studio ai giovani più meritevoli e 
più bisognosi; 

b) !\Ssegm a gwvuni laureati che intendano seguire 
speciali studi; 

c) p1·emi ù'itlf"'f>raggiamento per pubb11caz1om o per 
rlt:ct·ehc originali a laureati dell'Università; 

d) susslùi per l'organizzazione e per il !unzlonamento 
della mensa e della Casa dello studente; 

e) eventuali sussidi od assegni straordinari per altre 
inizi~tive c.he siano giudicate utili alla scienza ed 
al maggiore incremento dell'Università. 

Per tl conferimento di assegni o borse di studio 
potranno anche non seguirsi le norme che valgon o per 
1:. Cassa Scolastica. 
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BORSE DI STUDIO E PREMI 

Sono amministrate direttamente dall'Università le 
borse di studio d·elle seguenti fondazioni: 

Fondazione Giovanni Qoich. - Due borse di studio 
annuali di L. 1.250 ciascuna, riconfermabili fino al ter­
mine degli studi, a favore di studenti -italiani, inscritti 
all'Università, nativi e pertinenti de1la Regione Giulia. 

Fondazione Emerico Steiner. - Borsa di studio an­
nuale d.i L. 1000, riconfermabile fino al termine degli 
studi, a favore di uno studente inscritto all'Università, 
di cittadinanza italiana o cecoslovacca. 

Fondazione Giacomo Venezian. - Borsa di studio di 
L. 1000, da conferirsi ogni due anni, a decorrere dal­
l'anno accadetnico 1933-34, ad uno studente di cittad1· 
nania italiana inscrttto all'Università. 

Fondazione Dott. Anita Sforza. - Premio annuale df 
Lire 500.-, da conferirsi a quel laureato dell'Università. 
che abbia presentato e discusso la migliore Tesi di lall­
rea in Diritto internazionale. 

Le ctmdizloni dei concorsi per le borse di studio e 
premi suddetti nonchè per le altre borse baiidlte da 
Enti vari (Stato, Comune, Consiglio Provinciale dtllla 
Economia corporativa, Associazione Mutua fra impie­
gati privati, Congregazione di Carità, ecc.) sono pubbli­
cate con bandi speciali nell'Albo universitario. 
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COLLOCAMENTO DEI LAUREATI 

La laurea in scienze economiche e commerciali è 
.titolo di ammissione ai concorsi per le carriere di pri­
ma categoria presso le Amministrazioni dello Stato, ri­
servate in passato ai soli laureati in Giurisprudenza 
(R. D. 27 novembre 1919, n. 2577), per la carriera diplo­
matico-consolare (R. D. 13 marzo 1921, n. 659), per ad­
-detti commerciali (R. D. L. 7 novembre 1920, n. 1638), 
per l'insegnamento della computisteria E' ragioneria e 
·delle materie giuridiche ed economiche. nei RR. Istituti 
medi d'istruzione {R. D. 26 aprile 1930, n. 485). E' inoltre 
titolo esclusivo di ammissione ai concorsi per le carrie­
re di concetto delle ragionerie centrali (R. D. 11 no­
vembre 1923, n. 2395}, per Commissari consolari (R. D. 
20 marzo 1924, n. 385} e per l'esercizio della professione 
:in materia di economia e commercio (R. D. 28 marzo 
1929, n. 588). 

Essa è titolo di preferenza per gli uffici dei Consigli 
Provinciali dell'Economia Corporativa, nonchè per la 
assunzion-::~ nelle grand4 aziende banc&rie, commereiali 
-e di assi~urazione. 
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INFORMAZIONI UTILI 

Un prezioso punto d'appoggio per tutti gli studenti, 
ed in particolar modo per quelli che provengono dal. 
l'estero, ~ costituito dal Gruppo Universitario Fascista. 

Une. Sezione del Gruppo, la quale ba sede nei locali 
dell'Università, cura la vendita di dispense agli stu­
denti nei giorni dl martedì P venerdi dalle ore 18 alle HL 
Le altre Sezioni si occupano della attività culturale, 
sportiva, turistica, ecc. 

n prezzo delle camere ammobiliate private nella 
cittA, per gli studenti, va in media dalle 60 alle 100 lire 
mensili; e le pensioni variano dalle 10 alle 15 lire · gior­
naliere. 

Alcuni ristoranti, in seguito aù accordi con il Grup­
po Universitario Fascista, fanno dei prezzi specialt per 
i singoli pasti: cosi, ad esempio, i ristoranti cFortuna10, 
•Alla Taverna .. e •Frascatana• praticano rispettivamen­
te Lire 5.-, 4.50 e 3.50 al pasto. 

Analoghi accordi sono intervenuti con alcuni alber­
ghi locali per il prezzo delle stanze: ad esempio, cogli 
alberghi •Brioni•, •Città di Parenzo», •Metropole• e 
•Venezia•. 
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Gli studenti isc:ritti al G.D.F. godono in determinati 
periodi (15 luglio -15 settembre e 20 dicembre- 31 marzo) 
riduzioni individuali del 70% sulle Ferrovie dello Stato 
in occasione di escursioni alpinistiche e di gite scia­
torte. Godono altresl riduzioni dei canoni presso le va­
rie SocietA. sportive. 

Gli studenti stranieri iscritti all'Università, che si 
recano in Patria per le vacanze estive, fruiscono di una. 
riduzione ferroviaria del 50%. 

I c:inematografl e teatri\ generalmente, accordano 
agli studenti una riduzione dal 30 al 50% e analoghe­
riduzioni vengono concesse per a-li spettacoli sportivi. 
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CALENDARIO 

PER L'ANNO ACCADEMICO 1935-36 



l NOVEMBRE DICEMBRE GENNAIO JgSfi FEBBRAIO ,. MARZO APRILE l l Ven. 1 Dom. l Merc. l Sab. l Dom. l Merc. 
Ogninantl 2 Lun. ' 2 Olov. 2 Dom. 2 Lun . 2 Giov. 

l - 2 Sab. 3 Mar. ' 3 Ven. 3 Lun. 3 Mart. 3 Ven. 
Comm. defunti 4 Merc. ' 4 Sab. 4 Mart. 4 Merc. 4 Sab. 

3 Oom. S. Clu$lo 5 Oiov. 5 Dom. 5 Merc . 5 Oiov. 5 D<lm. 
Patr. Jdfa CmQ 6 Ven. 6 Lun. 6 Oiov . 6 Ven. Vacan:~:•pcuquali 

4 Lun. 7 $ab. Epifanla-Annil>us. 7 Ven, 7 Sab. Llttorfofi 

l 
Futa nazionale 8 Oom della morte d/ S. M. 8 Sab, 8 Dom. della cultura e 

~ Ma.rt. Conculone la Regina Madre 9 Dom. 9 Lun. dell'arte, ecc. 
Chlusuradellebcri· J,dfa B. V. M. : 7 Mart. IO Lun. 10 Mart. (dal 5- 19 a~rile} 
z.lonl ai r;Orli per 9 Lun. 8 Merc. • 11 Mart. Il Merc:, " 6 Lun, r anno acc./935-36 lO Mar. Gendliaco di Anniocmul' 12 Oiov. ' 7 Mart. 

l 6 Merc. Il Merc. S. M. la Regina della Concilia· 13 Ven. ' 8 Merc. 
lnl:s:lo d. lezioni 12 Oiov. 9 Oiov. 

~Ione 14 Sab. ' 9 Giov. 

l 
7 Oiov. 13 Ven. IO Ven. 12 Met"C. • 15 Oom. v 10 Ven. 
5 Ven. 14 Sab. 1t Sab. 13 Giov. 16 Lun . o 11 Sab. 
9 Sab. • 15 Dorn. • 12 Dom. 14 Ven. 17 Mart. • 12 Dom. 

• 10 Dom. 16 Lun. 13 Lun. 15 Bab. JB Merc. Pasqua di 

l 
• 11 Lun. 17 Mart. 14 Mart . 

• 16 Dom, * 19 Oiov. Ruurrc:rrlone 
c.ndliaco 18 Merc. 15 Merc. 

11 Luu. S. Ciu!U!ppc n i3 Lun. 
diS . M . ilRe IQ Oiov. 16 Oiov. 

18 Mart. 20 Ven. v 14 Mut. 

l 
t·l Mart. 2V Vcn. 17 Ven. 

19 Merc. 21 Sab. v 15 Merc. 
13 Merc. 21 Sab. 18 Sab. 

20 Oiov. • 22 Dotn. u 16 Oiov. 
l 14 Oiov. • 22 Dom. • 19 Dom. 

21 Ven. * 23 lun. v 17 Ven. 
15 Vcn. 23 Lun. 

20 Lun. 
22 Sab. Arrnin...nario u 18 Sab. 

16 Sab. 21 M:1rt. 
l l o'Z4 Mart. 22 Merc. • 73 Dom. della fondazione • 19 Dom. 

• 17 Dom. Vaçlltu:e di Na· 23 Giov. n 24 Lun. Jet Fasci 20 Lun. 
18 Lun. fole •Capo d'anno 24 Ven. Vacam:e di ~arne- 2-1 Mart. • 21 Mart. 

l 
19 Mart. (dal 24 dicembre 25 Sab. rlal~ (24-25 /cbbr.} 25 Merc. Natale Jt Roma 20 Merc. al 9 vennaio) • 26 Oom. u 25 ~art. 26 Giov. 22 Merc. 
21 Otov. • 25 Merc. 27 tun . 16 Merc. 27 Ven. 23 Oiov. 22 Ven. Nota/e 28 Mari. 27 Oio'.'. 28 Snb. 24 Ven. 
23 Sarb. u 26 Oiov. Dal 28 senna/o al 2 28 Ve11. • 29 Dom. 25 Sab. 

OTTOBRE 1935 • 24 Ooru. u 27 Ven. febbraioiparltdpanti 29 Sab. 30 Lun. * 26 Dorn. 
25 Lun. n '28 Sab. ai Littariali dtlla ne· 31 Mart. 27 Lun. 29 Mart. 26 Mart. • 29 Dom. ur:!onodiJpenMJliJal- 28 Mart. P,indpio onno l 27 Merc. l' 30 Lun 

la frequenza. l l 29 Merc. aeçaJr:mie<~ 28 Oiov. u 31 Mart. 20 Merc. 30 Oiov. 30 Merc. 29 Ven. 30 Oiov. 
31 Giov. 30 Sab. 31 Ven. 



lr~!:mo GIUGNO LUGLIO 
1 
~~~STO l SETTEMBRE ."l'!'"~ l Lun. l Merc. l MarL 

Apertum iscri- 2 Mart. 2 Oiov. Apertura d~lle A pertura /seri- lni:cioesamidella l 
:cloni uami 3 Merc. 3 Ven. i~cri:cioni ai .don/esami su- -~,:.·~· 
:seuion~ e:slioa 4 Oiov. 4 Sab. corsi per l'anno :sione autunnale 

2 Sab. 5 Ven. 5 Dom. acco.d. 1936-37 2 Merc. 3 Sab. 

3 Dom. 6 Sab. 6 Lon. 2 Dom. 3 Oiov. * 4 Dom. 
4 Lun. 7 Dom. 7 Mart. 3 Lun. 4 Ven. 5 Lut1. 
5 Mart. Futa Nazirmale 8Merc. 4 Mart. 5 Sab, 6 Mart. 
6 Merc. 8 Lun. 9 Oiov. 5 Merc. 6 Dom. 7 Merc. 
7 Oiov. 9 Mart. IO Ven. 6 Oiov. 7 Lun. 8 Oiov. 

l 
8 Ven. IO M-ere. Il Sab. 7 Ven. 8 Mart. 9 Ven. 
9 Sab. • 1J Oiov. • 12 Dom. 8 Sab. 9 Merc. 10 Sab, 

* 10 Dom. Corpus Domini 13 Lun. 9 Dom. lO Oio.v. • 11 Dom. 
11 Lun. 12 Veu. 14 Mart. 10 Lun. 11 Ven. • 12 Lun. 

12 Mart. 13 Sab. lS Merc. Il Mart. 12 Sab. A nn. della 3CO• 

13 Merc. • 14 Dom. 16 Oiov. 12 Merc. • 13 Dom. p~rta dell'America 

l 
14 Oiov. 15 Lun. 17 Ven. 13 Oiov. 14 Lun. 13 Mart. 
15 Ven. 1 ermine delle 18 Sab. 14 Ven. * 15 Mart. 14 M~rc. 
16 Sab. lezioni • 19 Dom. * 15 Sab. GenetLiacO di S. 15 Oiov. 

• 17 Dom. lfi Mart. 20 Lun. Anunzione A. R. il Principe 16 Ven. 

l 
18 Lun. lnhio~amidello 21 i\\art. della B. V. M. Erditurlo 17 Sab. 

19 Mart. &usione estiva 22 Merc. • 16 Dom. 16 Merc. • 18 Dom. 
20 Merc . 11 Merc. 23 010v. 17 Lun. 17 Oiov. 19 Lun. 

* 21 Oiov. 18 Oiov, 24 Ven. 18 Mart. 18 Ven. 20 Mart. 

l Ascensione G. C. 19 Ven. 25 Sab. 19 Merc. 19 Sab. 21 Merc. 
Chlu~urQ isoriz ioni 20 Sab. ' 26 Dom. 20 Oiov. • 20 Dom, 22 Oiov. 

l 

cwmidellaM:.sione * 21 Dom. 27 Lun. 21 Ven. 21 Lun, 23 Ven. 
estiva 22 Lun. 28 Mart. 22 Sab. Chiusura /seri· 24 Sab. 

22 Ven. 23 Mart. 29 Merc . • 23 Dom, xioniesaml!e&· '"25 Dom. 
23 Sab. 24 Merc. ;:,o Oiov. 24 Lun. sionc autunnale 26 Lun. 

• 24 Dom. 25 Oiov. 31 Ven. 25 Mart. 22Mart. 27 Mart. 
l An n. entrata in 26 Vcn. 26Mcrc. 23 Merc. * 28 Merc. 

l' 

guerra dell'Italia 27 Sab. 27 Oiov. 24 Oiov. 'A nn. della Marcia 
25 Lun. • 28 Dom. 28 Ven. 25 Ven. 

.!U Roma 
26 Mart. • 29 Lun. 29 Sab. 26 Sab. Termine dell'anno 
27 Merc. SS. Pietro e • 30 Dom. • 27 Dom. accademico 
28 Oiov. Paolo 31 Lun. 28 Lun. 
29 Ven. 30 Mart. 29 Mart. 

l 30 Sab. 30 Merc. 
• 31 Dom. 

Il segno * indica i 41;iorni festivi, la h;ttera u glì altri giorni di vacapza. 



· ----------------------------------------------------

UFFICI COPERTI DA LAUREA TI 
DELL ' UNIVERS!TA' 

AREATICI CAIROLI (1924), Procuratore delle Assicura­
zioni Generali - Trieste. 

AGOLANT! GIOVANNI (1927), Commissario presso l'AVia­
zione Militare - Padova. 

ALESANI EDMONDO (1928), Impiegato alla Provincia 
di Trieste. 

AKDREUCCI RODOLFO (1934). capo u!llcio Ragioneria 
centrale ai Cantier·i Riuniti dell'Adriatico - Trieste. 

ANGELI ADOLFO (19-23), Impiegato alla Provincia di 
Trieste. 

APOLLONIO ATTILIO (1920), Segretario al Consiglio 
Provinciale dell'Economia Corporativa - Trieste. 

AVANZINI GUIDO (1924), Impiegato al Comune d i Trieste. 

BABICH ROCCO (1923), Procuratore alle Acciaierie «M. 
Kaiser & O. Sumberaz-Sotte" .. Trieste. 

BACIALLI LUIGI (19-24), Direttore della Filiale di Napoli 
della ~Ford». 

BALDE BRU~O {1933). Segretario comunale - Albona 
(Pala). 
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BARADA' STEFANO (1925), Pr-imo Segretario· al Mini­
stero delle Corporazioni - Roma. 

BATTAGLIARINI BRUNO (1928), Insegnante nella R. 
Scuola di Avviamento professionale - Fiume. 

BECAFIGO FORTUNATO (1927), Segretario al Consolato 
Generale d'l taUa - Zagabria. 

BOITI GIORGIO (1926), Ragioniere all'Intendenza di 
Finanza - Trieste. 

BONETTI ELISEO (1933), ·Assistente volontario nella R. 
Università - Trieste. 

BULAT TOMISLAVO (1925), Fun~ionario della Direzione 
della Fabbrica di Cementi - Spalato. 

CADALBERT ALFREDO (1934), Direttore della SOcietà 
Anonima Fratelli Zerollo - Filiale di Trieste. 

CANDUTTI EDMONDO (1928), Impiegato al Consiglit> 
Provinciale dell'Economia Corporativa - Goriz4a. 

CANNELLOTTO Comm. ANTONIO (1920), Ragioniere Ca­
po della Provincia di Trieste (1. p.}. 

CARRERAS Cav. Utr. LEONETTO (1923), Ispettore Prin-
cipale delle Ferrovie dello Stato - Firenze. 

CELLIE. ANGELO (1930), Tenente del R. E. - Gradisca. 

CESI GIUSEPPE '(1925), Segretario municipale - Trieste. 

CHIESA PAOLO (1930), Insegnante nella R. Scuola di 
Avviamento professionale - Trieste. 

CIABATTINf MARIO (1929), Segretario della R. Univer­

sità - Trieste. 
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COMEL cav. ALVISE {1929), Amministratore del Gior­
nale «<l Popolo di Trieste» - Segretario amministra­
tivo del P. N. F. - Trieste. 

CORDOVADO MARCELLO (1928), Direttore della Tipo­
grafia Mutilati - Trieste. 

COSCIANI CESARE (1931), Assistente volontario nella 
R. Università - Trieste. Insegnante nel R. Istituto 
TecnicO-Commerciale - Trieste, 

COVERLIZZA MARIO (1931), Segretario Comtmale -
Pisino. 

CRUC!ATTI GUGLIELMO (1925), Direttore della Banca 
Cattolica dì Udine - Succursale S. Daniele del Friuli. 

CURETTI ADRIANO (19"..,3), Segretario della Camera di 
Commercio Itala-Svizzera - Zurigo. 

CUSIN FABIO (1925), Libero docente - Assistente volon­
tario nella R. Università - Trieste. 

DE BERNARDIN!S OSCAR (1930), Direttore della Fede- · 
razione Nazionale Fascista Dirigenti del Credito e 
Assicurazione - Roma. 

DE CARLI ERMANNO (1921), Insegnante nel R. Istituto 
Tecnìco-Commerc1ale - Gorizia. 

de NARDO VITTORIO (1931), In.segnante nella R.. Scuola 
di Avviamento professionale - Trieste. 

DE PALO MICHELE (1932), l' Capitano d'Artiglieria -
Trieste. 

DEPAUL GUIDO (19"...4), Primo Procuratore della Banca 
NazionaJe d'Albania ~ Tirana. 
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DE POLO DUILIO (1930), Direttore della Filiale di Ge­
nova dell!l Ditta Francesco Parisi. 

IlE PRIVITELLIO PIETRO (1924), Direttore delle Assi­
curazioni Generali - S. Paolo del Brasile. 

DERETTO Cav. RUGGERO (1926), Segrelario ai Magaz­
zini Generali - Trieste. Comandante della Coorte 
Universitaria Fascista di Trieste. 

DE ROSA UMBERTO (1926), Capo ragioniere dell'L C. 
A. M. - Trieste. 

TJEVETTA GUIDO (1922), Professore ord. nel R. Istituto 

Tecnico-Commerciale - Gorizia. 

DIAMANTI Comm. FILIPPO (1931) , Console Generale 
della Milizia Volontaria Sicurezza Nazionale. 

DI GIORGIO ACHILLE (1931), Ispettore capo dell'Ufficio 

del Registro di Udine. 

ECCAIUJI BRUNO (1920), Procuratore del Credito Italia­

no - Treviso. 

FABR!Zl CARLO (1930), Assistente nella R. Università 

di _Trieste. 

FAINSTEIN LAZZARO (1931), Segretario della Fabbrica 

farmaceutica D.r Wander S. A. Bucarest (Romania). 

FERRAH! GIOACCIIINO (t933), Insegnante nel R. Istiluto 

MagistraLe - Trieste. 

I.'OLGARAIT FRANCESCO SAVERIO (1929), Professore 

ordinario nel R. Istituto Tecnico di Napoli. 

FONTANOT FERRUCCIO (1931), Procuratore della Banca 

Commerciale Italiana - Lima (Perù). 
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FRANZIL MARIO (1933), Capo dell'Ulficio Statistica 
presso il Consiglio Provinciale d eli 'Ecort!?mia Corpo­
rativa - Pavia. 

FRESCO Gr. Uf!. VITTORIO (1923), Direttore della Riu­
nione Adriatica di Sicurtà - Milano. 

GALLAROTTI EDOARDO (1920) , Direttore commerciale 
dello Stabilimento Tecnico Triestino - Trieste. 

GOBBATTI UMBERTO (19'28), Insegnante nella R. Scuo­
la di Avviamento professionale - Cremona. 

GOLDIN-ZAHAVI GIUSEPPE (1931), Segretario dell'Ulfi­
cio Palestinese - Trieste. 

GRASSI EDOARDO (1931). Assistente volontario nella R. 
Università. - Padova. 

GRlDELLI GUIDO (1932}, Commissario d'Annona presso 
il Municipio di Trieste. 

GRUNBAUM ALESSANDRO (1929), Direttore commerc' 
ciale delle Assicurazioni Generali - Trieste, 

IERBULLA FELICE (1934), Capo ufficio alla Società Ce­
menti Istriani - Trieste. 

ISCRA MARIA (1930), Segretaria del R. Istituto Tecnico 
-Fiume. 

IZZO Cav. GUIDO (1930), Maggiore della R. Guardia di 
Finanza - Napoli. 

LADINI ANTONIO (1932), Segretario Comunale - Pisino. 

LARICE FERRUCCIO (1925), R. Notaro a Monfalcone. 

LENCE l10DOLFO (1932), Amministratore dell'Unione 
Fascista degli Agricoltori della Provincia di Trieste. 
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LEVI CARLO (1927), Dirigente l'Agenzia delle Assicura­
zioni Generali - S. Paolo del Brasile. 

LEVI MINZI ROMEO (1924), Capo ufficio della Banca 
Commerciale Italiana - Casablanca. 

LOREI\ZINI FABIO (1931). Impiegato alla Cassa di Ri· 
sparmlo Triestina - Trieste. 

LUZZAT"l'O LIONELLO (1920), Procuratore della IUunio­
ne Adriatica di Sicurtà - Trieste. 

MAESTRO BRUNO (1931). Insegnante nel R. Liceo-Gin· 
nasi o 'F. Petrarca, di Trieste. 

MALAZZI GUGLIELMO (1927), Procuratore della Eller­
mann \Vilson, Soc. Inglese di NaVigazione - Trieste. 

MARASSI BASILIO (1925). capo ragioniere del Muni­
cipio di Fiume. 

MASSI ERNESTO (1930), Libero docente nell'Università 
Cattolica - Milano. 

MAURI MARIO (1!130). Segretario presso il Consolato 
Generale d'Italia a Buenos-Aires. 

MEilAi\1 PAOLO (1931), Assistente nella R. Università. 
Trieste. 

MILAZZO GIUSEPPE. (1931), Primo Procuratore delle 
Imposte - Sch.io (Vicenza}. 

MJNERVINJ RINA i1924), Professoressa nel R. Liceo­
Ginnasio di Merano. 

MOSCARIELLO FlORAVANTf (1932), Ragioniere-Capo 
della Provincia di Pola. 
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MUSCA JLDEGARDA (1933), Insegnante nella R. Scuola 
di Avviamento professionale - Trieste. 

NODALE Cav. Ul'!. ATTILIO (19"l1), Segretario-Capo del­
la n. Università di Trieste. 

ONGARO GIULIANO (1932), Hedattore dell'•Aziooe colo­
niale• - Roma. 

PALAO!l\ GJOVAl\"N I (1932). Insegnante nella R. Scuola 
di Avviamento professionale - Trieste. 

PALUTAN GIOACCH!l\"0 (19-l6), Insegnante nella R. 
Scuola d'Avviamento professionale - Trieste. 

PAOLETTI ERNESTO (19-l6), Direttore alla Ra!ftnerla 
Triestina di Olii Minerali - Agenzia di Bologna. 

PATERNOST EMER ICO (1923), Direttore dell'Organizza­
Zione italiana macchine contabili •Nationab -
Milano. 

PERUSINO Cornm. CARLO (1929), Segretario Federale 
del ·P. N. F. di Trieste. 

P INCHERLE BRUNO (1927), Direttore della Ditta •Trez­
za• - Y erona. 

POLACCO MARIA GRAZ IA (1933), Insegnante nei Corsi 
secondari di Avviamento professionale - Trieste. 

POTOS!~I BRU:-10 (1930). Assistente volontario nella R. 
Università di Trieste. 

PREGI CLEMENTE (1921), Segretarto di prima classe 
delle Ferrovie dello Stato - Trleste. 

PR I~ZHOFER PAOLO (1930), Impiegato alla Cassa di 
Risparmio Triestina - Trieste . . 
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PUERARl Cav. Uff. LUIGI (1U28), Presidente del Comi­
tato Provinciale dell'O. N. B. - Trieste. 

PUGLIATO Cav. LIVIO (1926), Primo Segretario presso 
il Governo della Cirenaica - Commissario della Ca­
mero. di. Agricoltura, Industria e Commel'Cio - Ben­
gasi. 

QUARGNALI VITO, Segretario comunale di S. Dorligo 
della Valle (Trieste). 

RAGUSIN-RIGHI Cav. LIVIO (1921 ) , Direttore deli'Un!o. 
ne Fascista ùegU industriali della Provincia ùi Pala. 

IUCOVERI GllTLIO (1929), R. Residente a Gelib (Soma­
lia llaliana). 

RIGO PAOLO (1920), Capo-U!fic!o all'lstiluto Comunale 
Abitazioni Minime - Trieste. 

IUOSA BRUNO (1929f, Impiegato del Comune di Trieste. 

ROSICA Cav. VITTORIO (1934), Cassiere-capo alla Ban. 
ca d'Italia- Sede di Trieste. 

RUBINI VITTORIO (1920), Professore ordinario nel R. 
Istituto Tecnico-Commerciale di Trieste. 

SALERI GIOVANNI BATTISTA (1927), Procuratore pres­
so H Setiftcio •Chatillon• di Milano. 

SALVI GUIDO (1932), Ispettore de •L'Anonima Inlortu­
ni» Assicurazioni Generali - Trieste. 

SCALA Cav. CARLO (1925), Assistente volontario nella 
R. Università di Trieste, vtce direttore dell'Un1one 
Fascista dei Commercianti della Provincia di Trieste. 

SCHOENSTEIN ARNOLDO (1922), Direttore presso la 
Riunione Adriatica di Sicurtà - Trieste. 
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SEGf\E Gr. Uft. GUIDO (1920), Vlcepresldente del Consi­
glio Provinciale dell'Economia Corporativa - Trieste. 

SOLARI SILVANO (1932), Impiegato presso l'Istituto Na­
zionale Fascista della Previdenza Sociale - Trieste. 

SPOSITO FERRUCCIO (1929), Assitente volontario nella 
R. UnJ•;ersità di Trieste- Insegnante nella R. Scuola 
d'A vvinmento professionale di Monfalcone. 

STEFANI GIACOMO (1926), Impiegato alle Ferrovie del­

lo StatO - Trieste. 

STEFFE' E:-!NIO (1927), Consulente legale e fiscale del­
l'Unione Fascista dei Commercianti della Provwcia 
di Trieste. 

STE!l\MAYER BRUNO (1920), Insegnante nel R. Istituto 

Magistrale di Trieste. 

STUPAR CAHLO (1923), Segretario ai Magazzini Gene­

rali - Fiume. 

SUICH A~TONIO (1920), Dirigente l'Ufficio Statistica 
del Municipio di Trieste. 

SUPPA~I SILVIO (1926), Impiegato alla Cassa dl Ri­
sparmio Triestina - Trieste. 

TAGL!AFERHO CARLO (19"29), Impiegato alla Cassa di 
R-isparmio Triestina - Trieste. 

TAVASANI FHANCESCO (1933), Insegnante nella R. 
SCuola d'Avviamento professionale di Jdria. 

TEJA ANTONIO (1920), Professore ordinario nel R. Isti­
tuto Tecnico-Commerciale di Za11t. 
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TERSCAN GUIDO (1931), Insegnante nel «Ginnasio Con­
vitto» - Capodistris.t. 

TOMASINI ANTONIO (1927), Segretario della Società 
Telefonica della Venezia Giuba - Trieste. 

TOMIZZA EMILIO (1933), Impiegato presso l'Ente Na­

zionale per la cooperazione - Tr-ieste. 

TOMMASI BERNARDINO (1922), Procuratore della Ban­
ca Commerciale Italiana - Trieste. 

TURILL! Cav. GAETANO (1931), Industriale- Presidente 
del Sindacato Provinciale Fascista Alberghi e Tu­
rismo - Trieste. 

VAGLIERI RODOLFO (1921), Professore ordinario nel R. 

Istituto Tecnico-Commerciale di Trieste. 

VASCON CARLO (1932), Segretario Comunale di Dutto­

gliano. 

VER:'>IOUILLE GIUSEPPE (1927), Vice-segretario della 

Federazione Nazionale delle Cooperative di Con­
sumo- Roma. 

VIOLA Comm. ARNALDO (1931), Direttore del Giornale 
{{La Vedetta» di Fiume. 

VOLPE ANNA (1927), Professoressa str. nel R. Istituto 
Tecnico-Commerciale di Gorizia. 

WELK GUGLIELMO (1928), Assistente alla Harward Uni­

versity - Cambridge (U. S. A.). 

ZACCHI GIUSEPPE (1930), Insegnante nella R. Scuola 

d'Avviamento professionale - Trieste. 
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ZALATEO UBALilO (1923). Insegnante nella R. Scuola 
d'Avviamento professionale - Trieste. 

ZA:\ETTI LAUDOMIA (1930), Insegnante nella R. Scuola 
d'Avviamento professionale - Trieste. 

ZAULOVICH GIUSEPPE (1921), Insegnante nel R. Isti­
tuto Tecnico·-commerciale - Trieste, 

ZEKNARO AVV. Cav. TEOBALDO (1926), Aiuto della, R. 
Università di Trieste - Segretario del Gruppo Uni­
versitario Fascista di Trieste. 

ZILIOTTO MARCELLO (1920), Ispettore delle Ferrovie 
dello Stato - Trieste. 

ZORZENON MARCELLO (1926), Segretario del Sindaca­
to Dottori in Economia e Commercio - Pala. 

ZORZINI MARINO (1925), Professore ordinario del R. 
Istituto Tecnico-Commerciale di Trieste. 
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